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PARTE NORMATIVA 
 

CAPO I - NATURA E OGGETTO DELL'APPALTO 
 

CAPO I - NATURA E OGGETTO DELL'APPALTO – AMMONTARE DELL’APPALTO – 
DESCRIZIONE, FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE – VARIAZIONI 

ALLE OPERE PROGETTATE 
 

Art. 1 - Oggetto dell'appalto 
 

1. L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per la 
realizzazione di due manti in erba sintetica per i campi da calcio a 5, siti in due Centri 
sportivi Comunali del Comune di Ciampino, esattamente uno nel quartiere “Cipollaro”: 
l’A.S.D. Cipollaro in via Cuneo, e l’altro nel quartiere “Acqua Acetosa”: l’A.S.D. Acqua 
Acetosa – Centro Sportivo Comunale Elio Orsini, in via Marcandreola. 

2. Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste 
necessarie per dare il lavoro completamente eseguito e secondo le condizioni stabilite dal 
capitolato speciale d'appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative 
previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, dei quali l'appaltatore dichiara di aver 
preso completa ed esatta conoscenza. 

3. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte 
e l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri 
obblighi. 

4. Trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile. 
 

Art. 2 - Ammontare dell’appalto 

1. L’importo dei lavori posto a base dell’affidamento ammonta ad Euro 72.942,81 
(settantaduemilanovecentoquarantadue/81) oltre IVA, ed è definito come segue: 

 
A)   € 66.554,37 per lavori a MISURA 
B)   €   5.107,72 per lavori a CORPO 
C) €   1.280,72 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso di cui al D.Lgs. 81/2008.  
-------------------------------------------------- 

Sommano Lavori a Base d'Asta Euro 71.662,09 più oneri per la sicurezza Euro 
1.280,72. 

 
 

2. L'importo contrattuale corrisponde all'importo dei lavori come risultante dall'offerta 
complessiva dell'aggiudicatario presentata in sede di gara che sostituisce l'importo di cui 
al comma 1, rigo A)+B), aumentato dell'importo degli oneri per la sicurezza e la salute nel 
cantiere definito al comma 1, rigo C) di cui all’art. 100 del D.Lgs. 81.2008 e s.m.i. e non 
soggetto a ribasso d’asta oggetto dell'offerta. 

 

Art. 3 – Categoria dei lavori 

1. I lavori rientrano nell’ambito della Categoria Opere Specializzate “OS/24: VERDE 
E ARREDO URBANO". 

Sono implicitamente comprese nei prezzi a base d’asta dei lavori da contabilizzare a 
misura e negli importi da contabilizzare a corpo, tutte le lavorazioni e le forniture 
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accessorie, necessarie per dare le rispettive opere eseguite a regola d’arte perfettamente 
funzionanti, protette, mantenibili ed agibili. 
 

Art. 4 - Lavorazioni omogenee, categorie contabili  
1. L'appalto comprende lavorazioni aventi IVA al 22%. 

Art. 5 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente 
alle finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente 
ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente 
non compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che 
fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle 
disposizioni legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo luogo 
quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del 
capitolato speciale d'appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei 
risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano 
applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

Art. 6 - Descrizione dei lavori 

I lavori oggetto del presente capitolato consistono nel rifacimento del manto in erba 
sintetica, da realizzare nei campi di calcio a 5 negli impianti sportivi: A.S.D. Cipollaro in via 
Cuneo e A.S.D. Acqua Acetosa – Centro Sportivo Comunale Elio Orsini in via 
Marcandreola, nel territorio del comune di Ciampino. 

La forma e le dimensioni delle opere, che rappresentano l’oggetto dell’appalto, 
risultano dagli elaborati di progetto parte integrante del contratto. Tali opere dovranno 
essere eseguite altresì secondo le descrizioni contenute nelle norme tecniche del 
presente capitolato. 

Le opere che formano oggetto dell'appalto possono riassumersi come appresso, salvo 
le prescrizioni che potranno essere impartite dalla Direzione dei Lavori, tenendo conto, per 
quanto possibile, delle norme UNI - CNR 10007 e UNI EN 13242, UNI EN 13285, UNI EN 
ISO 14688-1. 

Per ciascun campo da calcio a 5 oggetto del presente capitolato, si effettuerà: 
 Asportazione della vecchia pavimentazione in manto erboso artificiale; 
 Carico e trasporto a discarica autorizzata per smaltimento; 
 Livellamento e compattazione del sottofondo per la posa della pavimentazione; 
 Posa in opera del nuovo manto in erba sintetica; 
 Realizzazione delle di linee di colore bianco regolamentari per il gioco del calcio a 

5; 
 Piccole riparazioni di attrezzature sportive; 
 Revisione generale della rete di recinzione del campo. 

 

Art. 7 - Variazioni delle opere progettate 

Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno essere 
autorizzate dal RUP con le modalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante 
cui il RUP dipende e possono essere modificati senza una nuova procedura di 
affidamento nei casi contemplati dal Codice dei contratti all'art. 106, comma 1. Dovranno, 
essere rispettate le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i. ed i relativi atti attuativi, 
nonché agli articoli del D.P.R. n. 207/2010 ancora in vigore. 
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Non sono considerati varianti in corso d'opera gli interventi disposti dal direttore dei 
lavori per risolvere aspetti di dettaglio, finalizzati a prevenire e ridurre i pericoli di 
danneggiamento o deterioramento, che non modificano qualitativamente l'opera e che non 
comportino una variazione in aumento o in diminuzione superiore al venti per cento del 
valore di ogni singola categoria di lavorazione, nel limite del dieci per cento dell’importo 
complessivo contrattuale, qualora vi sia disponibilità finanziaria nel quadro economico tra 
le somme a disposizione della stazione appaltante. 

Sono ammesse, nel limite del venti per cento in più dell'importo contrattuale, le varianti 
in corso d'opera rese necessarie, posta la natura e la specificità dei beni sui quali si 
interviene, per fatti verificatisi in corso d'opera, per rinvenimenti imprevisti o imprevedibili 
nella fase progettuale, per adeguare l'impostazione progettuale qualora ciò sia reso 
necessario per la salvaguardia del bene e per il perseguimento degli obiettivi 
dell'intervento, nonché le varianti giustificate dalla evoluzione dei criteri della disciplina del 
restauro. 

Le varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto 
esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua 
utilizzazione, senza necessità di una nuova procedura a norma del Codice, se il valore 
della modifica risulti al di sotto di entrambi i seguenti valori: 

a) le soglie fissate all’articolo 35 del Codice dei contratti; 
b) il 15 % del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari 

che speciali. Tuttavia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In 
caso di più modifiche successive, il valore sarà accertato sulla base del valore 
complessivo netto delle successive modifiche. 

La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un 
aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del 
contratto, può imporre all’appaltatore l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel 
contratto originario. In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del 
contratto. 

La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione 
del Responsabile del Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei 
lavori e delle opere nella situazione originaria secondo le disposizioni della Direzione dei 
Lavori, fermo che in nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i 
lavori medesimi. 

Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle 
forme previste dall'art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere 
eseguite categorie di lavori non previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i 
quali non risulti fissato il prezzo contrattuale si procederà alla determinazione ed al 
concordamento di nuovi prezzi. Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in 
aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base dei prezzari di cui 
all’articolo 23, comma 7, solo per l’eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo 
originario e comunque in misura pari alla metà. 
 

Art. 8 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche 
relativamente a sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono 
essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia dì qualità, 
provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la 
descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di 
lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale 
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di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole 
voci allegata allo stesso capitolato. 
 
 

CAPO II - TERMINI PER L'ESECUZIONE 
 

Art. 9 - Consegna e inizio dei lavori 
 

1. La durata dell'appalto è di 60 gg naturali e consecutivi a partire dal verbale di inizio 
lavori e comunque sino all’esaurimento delle risorse finanziarie. 
 

Art. 10 - Ordine da tenersi nell'andamento dei lavori 

L'ordine di esecuzione dei lavori dovrà essere subordinato al cronoprogramma dei 
lavori allegato al progetto, ai tempi ed alle modalità stabilite dall'Amministrazione 
Appaltante, nonché alle indicazioni e/o prescrizioni riportate nel presente articolo. 

L'ordine di esecuzione dei lavori dovrà rispettare il cronoprogramma dei lavori allegato 
al progetto, i tempi e le modalità stabilite dall'Amministrazione, nonché tutte le 
disposizioni che saranno impartite dal Direttore dei Lavori. 

L'appaltatore potrà organizzare i cantieri e l'esecuzione dei lavori nel modo che 
crederà più conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché 
l'organizzazione e la conduzione dei lavori stessi, a giudizio della D.L. e del Responsabile 
Unico del Procedimento, non contrasti con la buona riuscita delle opere e con gli interessi 
dell'Amministrazione e con le indicazioni e prescrizioni sopra fornite. 

Le prescrizioni del presente articolo, una volta sottoscritto il contratto, al quale è 
allegato il capitolato, si intendono espressamente accettate. 
 

Art. 11 - Termini per l'ultimazione dei lavori 
 
Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell'appalto è fissato in giorni 60 

(sessanta) naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori, 
computati secondo le vigenti disposizioni normative. 

L'appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che 
potrà fissare scadenze inderogabili per l'approntamento delle opere necessarie all'inizio di 
forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante ovvero 
necessarie all'utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo collaudo parziale, di parti 
funzionali delle opere. 
 

Art. 12 - Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori 
 
1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche od altre circostanze 
speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola 
d'arte, la direzione dei lavori d'ufficio o su segnalazione dell'appaltatore può ordinare la 
sospensione dei lavori redigendo apposito verbale sentito l'appaltatore. Costituiscono 
circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione 
di una variante. 
2. Il verbale di sospensione deve contenere: 

a) L'indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 
b) L'adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori; 
c) L'eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o terzi, se del caso anche 
con riferimento alle risultanze del verbale di consegna o alle circostanze 
sopravvenute. 
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d)  Le opere la cui esecuzione rimane interrotta e le cautele adottate affinché alla 
ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri. 

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall'appaltatore, deve pervenire al R.U.P. 
entro il quinto giorno naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito 
controfirmato dallo stesso o suo delegato; qualora il R.U.P. non si pronunci entro 5 giorni 
dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante. 
4. Qualora l'appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione o rifiuti di 
sottoscriverlo, oppure in ogni caso apponga sullo stesso delle riserve, si procede a norma 
dell'articolo 190 del regolamento generale. 
5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal 
R.U.P. o sul quale ci sia forma l'accettazione tacita; non possono essere riconosciute 
sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate 
motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del R.U.P. 
6. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua 
presentazione al R.U.P., qualora il verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno 
dalla redazione oppure rechi una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto 
giorno precedente la sua trasmissione. 
7. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale 
di ripresa che, oltre a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i 
giorni di effettiva sospensione e il conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori 
differito di un numero di giorni pari all'accertata durata della sospensione. 
8. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall'appaltatore e trasmesso al R.U.P., 
esso è efficace dalla data della sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano 
le disposizioni di cui ai commi 3 e 4. 
9. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche a sospensioni parziali e 
riprese parziali che abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi 
verbali; in tal caso il differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni 
costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra l'ammontare dei lavori 
sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma 
esecutivo dei lavori. 
 

Art. 13 - Sospensioni ordinate dal R.U.P. 

Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse; 
l'ordine è trasmesso contemporaneamente all'appaltatore e al direttore dei lavori ed ha 
efficacia dalla data di emissione. Per tali sospensioni la ditta non potrà avanzare richieste 
economiche di compensi di nessuna natura ed importo. 

Le prescrizioni del presente comma, una volta sottoscritto il contratto, al quale è 
allegato il capitolato, si intendono espressamente accettate. 

Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico 
interesse o di particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospensione dei 
lavori ed emette l'ordine di ripresa, trasmesso tempestivamente all'appaltatore e al 
direttore dei lavori. 

Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo, agli ordini di sospensione 
e di ripresa emessi dal R.U.P. si applicano le disposizioni vigenti in materia. 

Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo 
superiore ad un quarto della durata complessiva prevista per l’esecuzione dei lavori stessi, 
o comunque quando superino 6 mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere la 
risoluzione del contratto senza indennità; la stazione appaltante può opporsi allo 
scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori 
oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli 
nella documentazione contabile. 
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Art. 14 - Penali in caso di ritardo 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l'esecuzione delle opere, 
per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nell'ultimazione dei lavori dei lavori viene 
applicata una penale pari allo 1 per mille dell'importo contrattuale. 

2. L'applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento 
di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

Art. 15 - Inderogabilità dei termini di esecuzione 
 

1. Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata 
regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro 
ritardata ultimazione: 
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche 
necessarie al suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e 
dell'acqua; 
b) l' adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal 
direttore dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi 
compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 
c) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre 
prove assimilabili; 
d) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore 
comunque previsti nel presente capitolato; 
e) le eventuali controversie tra l'appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri 

incaricati; 
f) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l'appaltatore e il proprio personale 
dipendente. 
2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro 

mancata regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro 
ritardata ultimazione i tardi o gli inadempimenti di ditte, fornitori, tecnici o altri, titolari di 
rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, se l'appaltatore non abbia 
tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause 
imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono essere invocate nemmeno per la 
richiesta di proroghe o di sospensione dei lavori. 

 

CAPO III - DISCIPLINA ECONOMICA 
 

Art. 16 - Anticipazione 

1. É prevista un'anticipazione pari al 20% dell'importo contrattuale da corrispondere 
all’appaltatore entro quindici giorni dall’effettivo inizio dei lavori, subordinata alla 
costituzione di garanzia fideiussoria o bancaria di importo pari all’anticipazione 
maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero 
dell’anticipazione secondo il cronoprogramma dei lavori. 

Art. 17 - Pagamenti  

1. Il pagamento avverrà in unica soluzione mediante stato avanzamento lavori, 
contabilizzato al netto del ribasso d'asta, comprensivi della relativa quota degli oneri per la 
sicurezza. 

2. A garanzia dell'osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, 
delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza 
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fisica dei lavoratori, sull'importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello     
0,50 % da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 

3. Entro i 45 giorni successivi all'avvenuto raggiungimento dell'importo dei lavori 
eseguiti di cui al comma 1, è redatta la relativa contabilità ed emesso il conseguente 
certificato di pagamento il quale deve recare la dicitura: "lavori a tutto 
il.................................. " con l'indicazione della data. 

4. Entro lo stesso termine di cui al comma 3 il R.U.P. emette il conseguente 
certificato di pagamento, ai sensi dell'articolo 195 del Regolamento generale, il quale deve 
esplicitare il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui al comma 3, con 
l'indicazione della data di emissione. 

5. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i 
successivi 30 giorni, mediante emissione dell'apposito mandato e alla successiva 
erogazione a favore dell'appaltatore, previa presentazione di regolare fattura fiscale. 

6. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 (novanta) giorni, 
per cause non dipendenti dall'appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di 
avanzamento e all'emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall'importo 
minimo di cui al comma 1. 

7. Ai sensi dell'articolo 35, comma 32, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 233 
l'emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata all'acquisizione del DURC 
dell'appaltatore e/o sub appaltatore. In caso di inadempienza contributiva risultante dal 
DURC si opera secondo quanto previsto dall’art. 30 del D.Lgs. n. 50/2016. 

8. Alle eventuali cessioni del corrispettivo si applica l’art. 106 comma 13 del D.Lgs. 
50/2016 e s.m.i. 

 

Art. 18 – Conto Finale 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 giorni dalla data della loro ultimazione, 
accertata con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore dei lavori e trasmesso al 
responsabile del procedimento. 

2. Il conto finale dei lavori è sottoscritto dall'appaltatore, su richiesta del responsabile 
del procedimento, entro il termine perentorio di 30 giorni; se l'appaltatore non firma il 
conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare le domande già 
formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente 
accettato. Il responsabile del procedimento formula in ogni caso una sua relazione al 
conto finale. 

3. La rata di saldo riferita allo 0,50% avverrà entro 90 giorni dopo l'avvenuta 
emissione del certificato di regolare esecuzione. 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione 
dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile;  
Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la 
difformità ed i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto 
appaltante prima che il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 

5. L'appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e 
professionalità, nonché improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di 
evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontrabili nonché le misure da adottare per 
il loro rimedio. 

6. Ai sensi dell'articolo 35, comma 32, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 233 
l'emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata all'acquisizione del DURC 
dell'appaltatore e/o sub appaltatore. 

7. Ai fini della regolarità contributiva si applica quanto previsto dalla normativa 
vigente in materia. 
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Art. 19 - Revisione prezzi  

1. Per i lavori di cui al presente Capitolato, è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e 
non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice civile.  

2. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 106, comma 1, lett. a), del D. Lgs. 50/2016, in 
deroga a quanto previsto dal precedente comma 1, se il prezzo di singoli materiali da 
costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, subisce variazioni in aumento o in 
diminuzione, superiori al 10 per cento rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti nell'anno di presentazione dell'offerta con apposito decreto, 
si fa luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la metà della percentuale 
eccedente il 10 per cento, alle seguenti condizioni:  
a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da:  
a.1) somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico 
dell’intervento, in misura non inferiore all'1% (uno per cento) dell'importo dei lavori, al netto 
di quanto già eventualmente impegnato contrattualmente per altri scopi o con altri 
soggetti;  
a.2) eventuali altre somme a disposizione dell’amministrazione committente per lo stesso 
intervento nei limiti della relativa autorizzazione di spesa;  
a.3) somme derivanti dal ribasso d'asta, se non ne è stata prevista una diversa 
destinazione;  
a.4) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza 
dell’amministrazione committente nei limiti della residua spesa autorizzata e disponibile;  
b) all’infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati 
impegni di spesa comportanti nuovi o maggiori oneri per l’amministrazione committente;  
c) la compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione che 
eccede il 10% (dieci per cento) al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati 
nelle lavorazioni contabilizzate nell'anno solare precedente al decreto ministeriale, nelle 
quantità accertate dal Direttore dei lavori;  
d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice 
richiesta di una delle parti che ne abbia interesse, accreditando o addebitando il relativo 
importo, a seconda del caso, ogni volta che siano maturate le condizioni di cui al presente 
comma, entro i successivi 60 (sessanta) giorni, a cura della direzione lavori se non è 
ancora stato emesso il certificato di regolare esecuzione, a cura del R.U.P. in ogni altro 
caso;   

3. Fermo restando quanto previsto al comma 2, se, per cause non imputabili 
all’appaltatore, la durata dei lavori si protrae fino a superare i due anni dal loro inizio, al 
contratto si applica il prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso 
d’asta, aumentato di una percentuale, determinata con decreto ministeriale, da 
applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di 
inflazione programmato nell’anno precedente sia superiore al 2% (due per cento), 
all’importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l’ultimazione 
dei lavori stessi.  

4. La compensazione dei prezzi di cui al comma 2 o l’applicazione dell’aumento sul 
prezzo chiuso di cui al comma 3, deve essere richiesta dall’appaltatore, con apposita 
istanza, entro 60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione in Gazzetta dei relativi decreti 
ministeriali. Trascorso il predetto termine decade ogni diritto alla compensazione dei 
prezzi di cui al comma 2 e all’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al 
comma 3. 
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CAPO IV - DISPOSIZIONI SUI CRITERI CONTABILI PER LA LIQUIDAZIONE DEI 
LAVORI 

La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le 
specificazioni date nelle norme del capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole 
voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni 
nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa far valere criteri 
di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in 
opera. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o 
aumenti dimensionali di alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non 
saranno stati preventivamente autorizzati dal Direttore dei Lavori. 

Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura si intende sempre compresa ogni 
spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato 
speciale d’appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. 

Per i lavori a misura l’importo degli stessi sarà desunto dai registri contabili che 
dovranno indicare qualità, quantità, prezzo unitario e prezzo globale. 

La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle 
quantità eseguite i prezzi unitari netti offerti in sede di gara dall'appaltante e a tale scopo 
riportati dallo stesso sulla «lista», che costituiscono i prezzi contrattuali o dai prezzi 
dell’elenco posto a base di gara al netto del ribasso di aggiudicazione. 

La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date 
nell’enunciazione e nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze 
degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a 
corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti 
alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni 
spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato 
speciale d’appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun 
compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non 
esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli 
elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano 
tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta 
realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. La contabilizzazione dei 
lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione, le percentuali 
convenzionali relative alle singole categorie di lavoro, di ciascuna delle quali va 
contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 

La lista delle voci e delle quantità relative ai lavori a corpo ha validità ai soli fini della 
determinazione del prezzo complessivo in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in 
quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le 
quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione 
della propria offerta e del conseguente corrispettivo. 

La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari 
contrattuali per l'importo delle prestazioni e delle somministrazioni fatte dall'impresa 
stessa, con le modalità previste dalle norme vigenti. 
 

CAPO V - CAUZIONI E GARANZIE 

Art. 20 - Cauzione provvisoria 

1.     Ai sensi dell’articolo 103 del Decreto Legislativo n. 50/2016, è richiesta una 
cauzione provvisoria pari al 2 % dell’importo preventivato dei lavori da appaltare, 
comprensivo degli oneri per la sicurezza, da prestare al momento della presentazione 
dell'offerta. 
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2.     La cauzione provvisoria di cui al comma 1 deve essere prestata mediante 
fideiussione bancaria o polizza assicurativa in conformità alla scheda tecnica 1.1, allegata 
al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo 
schema tipo 1.1 allegato al predetto decreto, con particolare riguardo alle prescrizioni di 
cui all'articolo 75, commi 4, 5, 6, e 8 del Codice dei contratti. 

3.     Sono vietate forme di cauzione diverse da quelle di cui al comma 2 e, in 
particolare, è vietata la cauzione prestata mediante assegni di conto di corrispondenza o 
assegni circolari. 

4.     In caso di associazione temporanea di imprese la garanzia deve riportare 
l'indicazione di tutte le imprese associate. 
 

Art. 21 - Garanzia fideiussoria o cauzione definitiva 

1. Ai sensi dell'articolo 103 del Decreto Legislativo n. 50/2016, è richiesta una 
garanzia fideiussoria, a titolo di cauzione definitiva, pari al 10 % dell'importo contrattuale; 
qualora l'aggiudicazione sia fatta in favore di un'offerta inferiore all'importo a base d'asta 
in misura superiore al 10 %, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali 
quanti sono quelli eccedenti la predetta misura percentuale; ove il ribasso sia superiore al   
20 %, l'aumento è di due punti percentuali ogni punto di ribasso superiore al 20 %. 

2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da 
una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da 
un'impresa di assicurazione, in conformità alla scheda tecnica 1.2, allegata al decreto 
ministeriale 12 marzo 2004, n. 123. In osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 
1.2 allegato al predetto decreto, con particolare riguardo alle prescrizioni di cui all'articolo 
113, commi 2 e 3, del Codice dei contratti. La garanzia è presentata in originale alla 
stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto, anche limitatamente 
alla scheda tecnica. 

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 
dell'esecuzione, nel limite massimo dell’80 % dell'importo garantito. L'ammontare residuo 
della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del certificato di 
collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici 
mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Lo svincolo è 
automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della 
preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, 
degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia 
autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 

4. L'Amministrazione può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o 
totalmente, per le spese dei lavori da eseguirsi d'ufficio nonché per il rimborso delle 
maggiori somme pagate durante l'appalto in confronto ai risultati della liquidazione finale; 
l'incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale dell'Amministrazione senza 
necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell'appaltatore di proporre 
azione innanzi l'autorità giudiziaria ordinaria. 

5. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di 
cui al combinato disposto dei commi 1 e 3 qualora, in corso d'opera, sia stata incamerata, 
parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso di variazioni al contratto per 
effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in 
caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento 
degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell'importo originario. 
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Art. 22 - Riduzione delle garanzie 

1.    Ai sensi dell’articolo 93, comma 7 del D. Lgs. n. 50/2016, l'importo della 
cauzione è ridotta del 50 % per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da 
organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della 
serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle 
norme europee della serie UNI CEI ISO9000. Nei contratti relativi a lavori, servizi o 
forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 %, anche 
cumulabile con la riduzione di cui al primo periodo, per gli operatori economici in 
possesso di registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi 
del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 
novembre 2009, o del 20 per cento per gli operatori in possesso di certificazione 
ambientale ai sensi della norma UNI ENISO14001.2. 

Art. 23 - Assicurazione a carico dell'impresa 

 

1. Ai sensi dell’articolo 103 comma 7 del Codice dei Contratti, l’appaltatore è 
obbligato, contestualmente alla sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 
(dieci) giorni prima della data prevista per la consegna dei lavori ai sensi dell’articolo 13 
del presente Capitolato, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne 
l’amministrazione committente da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una 
garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La 
polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura 
dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione.  

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna 
dei lavori e cessa alle ore 24 del giorno di emissione del certificato di regolare esecuzione 
e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal 
relativo certificato; in caso di emissione del certificato di regolare esecuzione per parti 
determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non 
ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte dell’amministrazione committente secondo 
la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del 
certificato di regolare esecuzione. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le 
coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in 30 caso di 
omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte 
dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono essere prestate in conformità allo 
schema-tipo 2.3 allegato al d.m. n. 123 del 2004.  

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa 
determinati deve coprire tutti i danni subiti dall’amministrazione committente a causa del 
danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche 
preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, 
azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma 
«Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve:  

a) prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto; 
b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione 

di lavori aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore.  
4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) 

deve essere stipulata per una somma assicurata (massimale/sinistro) pari ad euro 
500.000,00.  

5. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di 
franchigia, queste condizioni:  

c) in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al 
comma 3, tali franchigie o scoperti non sono opponibili all’amministrazione 
committente;  
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d) in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali 
franchigie o scoperti non sono opponibili all’amministrazione committente.  
 

Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna 
riserva anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se l’appaltatore 
è un raggruppamento temporaneo o un consorzio ordinario, giusto il regime delle 
responsabilità solidale disciplinato dall’articolo 48, comma 5, del D.Lgs. 50/2016, la 
garanzia assicurativa è prestata dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i 
concorrenti raggruppati o consorziati. Nel caso di raggruppamenti temporanei o consorzi 
ordinari di tipo verticale di cui all’articolo 48, comma 6, del D.Lgs. 50/2016, le imprese 
mandanti assuntrici delle lavorazioni appartenenti alle categorie scorporabili, possono 
presentare apposite garanzie assicurative “pro quota” in relazione ai lavori da esse 
assunti. 

 

CAPO VI - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Art. 24 - Norme di sicurezza generali 

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in 
materia di prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di 
permanente sicurezza e igiene. 

2. L'appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni 
del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 

3. L'appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti 
disposizioni, gli appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle 
attrezzature utilizzate. 

4. L'appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto 
nell'applicazione di quanto stabilito nel presente articolo. 
 

Art. 25 - Sicurezza sul luogo di lavoro 

1. L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni 
dall'aggiudicazione, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e 
una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti 
dalle leggi e dai contratti in vigore. 

2. L'appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui 
all'articolo 15 del decreto legislativo n. 81 del 2008, nonché le disposizioni dello stesso 
decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere. 
 

Art. 26 - Piani di sicurezza 

1. L'appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o 
eccezioni il piano di sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la 
sicurezza e messo a disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 

2. L'appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione una o più proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di 
sicurezza di coordinamento, nei seguenti casi: 
a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter 
meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in 
seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei 
propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 
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b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della 
salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a 
rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

3. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione 
si pronunci tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di 
cantiere, sull'accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del 
coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

4. Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla 
presentazione delle proposte dell'appaltatore, nei casi di cui al comma 2, lettera a), le 
proposte si intendono accolte. 

5. Qualora il coordinatore non si sia pronunciato entro il termine di tre giorni 
lavorativi dalla presentazione delle proposte dell'appaltatore, prorogabile una sola volta di 
altri tre giorni lavorativi nei casi di cui al comma 2, lettera b), le proposte si intendono 
rigettate. 

6. Nei casi di cui al comma 2, lettera a), l'eventuale accoglimento delle modificazioni 
e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi 
pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 

7. Nei casi di cui al comma 2, lettera b), qualora l'eventuale accoglimento delle 
modificazioni e integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale 
circostanza sia debitamente provata e documentata, trova applicazione la disciplina delle 
varianti. 
 

Art. 27 - Piano operativo di sicurezza 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei 
lavori, deve predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al 
coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per 
quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione 
del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza comprende il 
documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 28, comma 1, e gli adempimenti di cui 
all'articolo 26, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e contiene inoltre le notizie di cui 
all'articolo 4, dello stesso decreto, con riferimento allo specifico cantiere. 

2. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del 
piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 44, previsto dagli articoli 91, 
comma 1, lettera a), e 100, del decreto legislativo n. 81 del 09 aprile 2008. 
 

Art. 28 - Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L'appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui 
all'articolo 15 del decreto legislativo n. 81 del 2008, con particolare riguardo alle 
circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli 31 e 33 e all'allegato IV. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE 
del Consiglio, del 12 giugno 1989, 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla 
relativa normativa nazionale di recepimento, ai regolamenti di attuazione e alla migliore 
letteratura tecnica in materia. 

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio 
dei lavori e quindi periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore, 
l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei 
contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento 
degli obblighi assicurativi e previdenziali. L' affidatario è tenuto a curare il coordinamento 
di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle 
imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 
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dall'appaltatore. In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto 
obbligo incombe all'impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è 
responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione 
dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza 
formano parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani 
stessi da parte dell'appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora 
dell'interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 
 
 

CAPO VII - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 

Art. 29 - Subappalto 
 

Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 105, comma 1 
del D.Lgs. n. 50/2016. E’ ammesso il subappalto secondo le disposizioni del predetto 
art. 105 del nuovo codice che si riportano di seguito integralmente: 
“2. Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte 
delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque 
subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività del contratto di appalto ovunque 
espletate che richiedono l'impiego di manodopera. Fatto salvo quanto previsto dal comma 
5, l'eventuale subappalto non può superare la quota del 30 per cento dell'importo 
complessivo del contratto di lavori, servizi o forniture. Gli appalti di lavori non costituiscono 
comunque subappalto le forniture senza prestazione di manodopera, le forniture con posa 
in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo inferiore al 2 per cento dell'importo 
delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del 
costo della manodopera e del personale non sia superiore al 50 per cento dell'importo del 
contratto da affidare. L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della 
prestazione, per tutti i subcontratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione 
dell'appalto, il nome del sub‐contraente, l'importo del sub‐contratto, l'oggetto del lavoro, 
servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali 
modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub‐contratto. E' altresì fatto obbligo di 
acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del subappalto subisca 
variazioni e l'importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di cui al 
c. 7. 
3. Le seguenti categorie di forniture o servizi, per le loro specificità, non si configurano 
come attività affidate in subappalto: 
a) l'affidamento di attività specifiche a lavoratori autonomi, per le quali occorre effettuare 
comunicazione alla stazione appaltante; 
b) la subfornitura a catalogo di prodotti informatici; 
c) l'affidamento di servizi di importo inferiore a 20.000,00 euro annui a imprenditori agricoli 
nel comuni classificati totalmente montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto 
dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ovvero ricompresi nella circolare del Ministero 
delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla 
Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana n. 141 del 18 giugno 1993, nonché nei comuni 
delle isole minori di cui all'allegato A annesso alla legge 28 dicembre 2001, n. 448. 
4. I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente codice possono affidare in subappalto 
le opere o i lavori, i servizi o le forniture compresi nel contratto, previa autorizzazione della 
stazione appaltante purché: 
a) tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a singole 
prestazioni e, per i lavori, sia indicata la categoria o le categorie per le quali è ammesso il 
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subappalto. Tutte le prestazioni nonché le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano, 
sono subappaltabili; 
b) all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le 
forniture o parti di servizi e forniture che intendono subappaltare o concedere in cottimo; 
c) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 
all'articolo 80. 
5. Per le opere di cui all'articolo 89, comma 11, e fermi restando i limiti previsti dal 
medesimo comma, l'eventuale subappalto non può superare il trenta per cento 
dell'importo delle opere e non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. 
6. E' obbligatoria l'indicazione della terna di subappaltatori, qualora gli appalti di lavori, 
servizi o forniture siano di importo pari o superiore alle soglie di cui all'articolo 35 e per i 
quali non sia necessaria una particolare specializzazione. In tal caso il bando o avviso con 
cui si indice la gara prevedono tale obbligo. Nel bando o nell'avviso la stazione appaltante 
può prevedere ulteriori casi in cui è obbligatoria l'indicazione della terna anche sotto le 
soglie di cui all'articolo 35. 
7. L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno 
venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al 
momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante 
l'affidatario trasmette altresì la certificazione attestante il possesso da parte del 
subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal presente codice in relazione alla 
prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante l'assenza in 
capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80. Il contratto di 
subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica 
direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente l'ambito 
operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici. 
8. Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione 
appaltante. L'aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli 
obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo 10 
settembre 2003, n. 276. Nelle ipotesi di cui al comma 13, lettere a) e c), l'appaltatore è 
liberato dalla responsabilità solidale di cui al primo periodo. 
9. L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo 
stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona 
nella quale si eseguono le prestazioni. É, altresì, responsabile in solido dell'osservanza 
delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le 
prestazioni rese nell'ambito del subappalto L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, 
trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione di 
avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi 
e antinfortunistici, nonché copia del piano di cui al comma 17. Ai fini del pagamento delle 
prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante 
acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo 
all'affidatario e a tutti i subappaltatori. 
10. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, in caso di ritardo nel pagamento delle 
retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei 
soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva 
risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si applicano le disposizioni di cui 
all'articolo 30, commi 5 e 6. 
11. Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al comma precedente, il 
responsabile del procedimento inoltra le richieste e delle contestazioni alla direzione 
provinciale del lavoro per i necessari accertamenti. 
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12. L'affidatario deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali 
apposita verifica abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 
80. 
13. La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al 
prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli 
stessi eseguite nei seguenti casi: 
a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa;  
b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore; 
c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente; 
14. L'affidatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi 
unitari risultanti dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento, nel 
rispetto degli standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto. 
L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni 
affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione 
appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di 
esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva 
applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il 
subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza 
previsti dalla normativa vigente. 
15. Per i lavori, nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i 
nominativi di tutte le imprese subappaltatrici. 
16. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento 
unico di regolarità contributiva è comprensivo della verifica della congruità della incidenza 
della mano d'opera relativa allo specifico contratto affidato. Tale congruità, per i lavori edili 
è verificata dalla Cassa edile in base all'accordo assunto a livello nazionale tra le parti 
sociali firmatarie del contratto collettivo nazionale comparativamente più rappresentative 
per l'ambito del settore edile ed il Ministero del lavoro e delle politiche sociali; per i lavori 
non edili è verificata in comparazione con lo specifico contratto collettivo applicato. 
17. I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81 sono messi a 
disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei 
cantieri. L'affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel 
cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra 
loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento 
temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di 
cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate 
nell'esecuzione dei lavori. 
18. L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia 
autentica del contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di 
controllo o di collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del 
subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei 
soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La 
stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione di cui al comma 4 entro trenta 
giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove 
ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, 
l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per 
cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini 
per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà. 
19. L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di 
ulteriore subappalto. 
20. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai raggruppamenti 
temporanei e alle società anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non 
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intendono eseguire direttamente le prestazioni scorporabili, nonché alle associazioni in 
partecipazione quando l'associante non intende eseguire direttamente le prestazioni 
assunte in appalto; si applicano altresì agli affidamenti con procedura negoziata. 
21. E' fatta salva la facoltà per le regioni a statuto speciale e per le province autonome di 
Trento e Bolzano, sulla base dei rispettivi statuti e delle relative norme di attuazione e nel 
rispetto della normativa comunitaria vigente e dei principi dell'ordinamento comunitario, di 
disciplinare ulteriori casi di pagamento di retto dei subappaltatori. 
22. Le stazioni appaltanti rilasciano i certificati necessari per la partecipazione e la 
qualificazione di cui all'articolo 83, comma 1, e all'articolo 84, comma 4, lettera d), 
all'appaltatore, scomputando dall'intero valore dell'appalto il valore e la categoria di quanto 
eseguito attraverso il subappalto. I subappaltatori possono richiedere alle stazioni 
appaltanti i certificati relativi alle prestazioni oggetto di appalto realmente eseguite”. 
 

 

CAPO VIII - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 
 

Art. 30 - Accordo bonario, collegio consultivo tecnico, transazione e arbitrato  
Si applicano le norme di cui all'art. 205, 206, 20, 208 e 209 del D.Lgs. 50/2016. 

 

Art. 31 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L'appaltatore è tenuto all'esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e 
norme vigenti in materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e 
in particolare: 
a) nell' esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'appaltatore si 

obbliga ad applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai 
dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali 
integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i 
lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l'appaltatore anche qualora non sia aderente alle 
associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura 
industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell'impresa stessa e da 
ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme 
anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi 
dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del 
subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime 
l'appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della 
Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia 
previdenziale, assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle 
leggi speciali. 
2. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa 

segnalata da un ente preposto, la Stazione appaltante medesima comunica 
all'appaltatore l'inadempienza accertata e procede a una detrazione del 20 % sui 
pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione 
del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così 
accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra; il pagamento 
all'impresa appaltatrice delle somme accantonate non è effettuato sino a quando non sia 
stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 
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3. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale 
dipendente, si opera ai sensi dell’art. 30 del D.lgs. n. 50/2016, il responsabile unico del 
procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a 
provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente 
e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la 
stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni 
arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto 
ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il 
pagamento diretto ai sensi dell’articolo 105 del D.lgs. n. 50/2016. 

4. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono 
richiedere all'appaltatore e ai sub appaltatori copia del libro matricola, possono 
richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne 
la effettiva iscrizione nei libri matricola dell'appaltatore o del sub appaltatore autorizzato. 

5. L'appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto operante in cantiere un 
cartellino di riconoscimento, impermeabile ed esposto in forma visibile, recante la 
denominazione dell'impresa del quale è dipendente, il nome, il cognome, il numero di 
matricola e la data di assunzione. L'appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per 
il personale dei sub appaltatori autorizzati. Al personale presente occasionalmente in 
cantiere che non sia dipendente dell'appaltatore o degli eventuali sub appaltatori (soci, 
artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni e simili), 
l'appaltatore fornisce il cartellino di riconoscimento generico che indichi la qualificazione 
di tale personale estraneo. 

6. L'appaltatore è obbligato a mantenere in cantiere, in posizione protetta e 
immediatamente accessibile, un registro delle presenze in cantiere, con sezioni 
giornaliere, sul quale sono annotati in tempo reale per ciascun accesso in cantiere del 
personale di cui al comma 5, nome e cognome, numero di matricola, ora di entrata e di 
uscita e, se trattasi di personale dipendente, datore di lavoro, di ciascun soggetto. Per il 
personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell'appaltatore 
o degli eventuali sub appaltatori è indicata la qualificazione di tale personale estraneo. 
La violazione del presente obbligo, accertata dal Direttore dei lavori o dal R.U.P., è 
sanzionata ai sensi del comma 5, ultimo periodo. 

 

Art. 32 - Risoluzione e recesso del contratto  
Si applicano interamente le disposizioni degli articoli 108 e 109 del D.lgs. n. 50/2016. 
 
 

CAPO IX - DISPOSIZIONI PER L'ULTIMAZIONE 

Art. 33 - Ultimazione dei lavori  

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell'impresa appaltatrice il 
direttore dei lavori redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro 
trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori 
procede all'accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, 
sono rilevati e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l'impresa 
appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità 
prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno dell'ente appaltante. 
In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall'apposito 
articolo del presente capitolato speciale, proporzionale all'importo della parte di lavori 
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che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e 
comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. L'ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le 
opere con apposito verbale immediatamente dopo l'accertamento sommario se questo 
ha avuto esito positivo, ovvero nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei 
commi precedenti. 

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita 
manutenzione; tale periodo cessa con l'approvazione del collaudo finale da parte 
dell'ente appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal capitolato speciale. 

 

Art. 34 - Termini per il collaudo o per l'accertamento della regolare esecuzione 

1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi 
dall'ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo 
trascorsi due anni dalla data dell'emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende 
tacitamente approvato anche se l'atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i 
successivi due mesi. Qualora il certificato di collaudo sia sostituito dal certificato di 
regolare esecuzione, questo deve essere emesso entro tre mesi dall'ultimazione dei 
lavori. 

2. Durante l'esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni 
di collaudo o di verifica volte a controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei 
lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel capitolato 
speciale o nel contratto. 

3. Il collaudatore o la commissione di collaudo è nominato/a dalla Stazione 
Appaltante nei modi e nei termini indicati dall'art. 216 del regolamento di cui al D.P.R. 
207/2010. 

4. Nel collaudo sarà accertata, mediante operazioni di controllo in sito e/o prove di 
funzionamento degli impianti, a carico dell'appaltatore, la conformità dei lavori eseguiti 
alle previsioni progettuali verificando il risultato conseguito sotto il profilo della 
funzionalità, della sicurezza e dell'esercizio. 

5. L'incarico di collaudo dovrà essere assegnato 30 giorni a decorrere dalla data di 
ultimazione dei lavori. Le operazioni di collaudo dovranno essere concluse entro sei mesi 
dalla data di ultimazione. 

 

Art. 35 - Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o 
totalmente le opere appaltate anche subito dopo l'ultimazione dei lavori. 

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata 
all'appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né 
può reclamare compensi di sorta. 

3. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle 
opere, onde essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere 
stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine 
perentorio fissato dalla stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del 
responsabile del procedimento, in presenza dell'appaltatore o di due testimoni in caso di 
sua assenza. 

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in 
consegna le opere dopo l'ultimazione dei lavori, l'appaltatore non può reclamare la 
consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal 
presente capitolato. 
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CAPO X · NORME FINALI 

Art. 36 - Qualità e accettazione dei materiali in genere 

1.   I materiali da impiegare per i lavori compresi nell'appalto devono corrispondere, 
come caratteristiche, a quanto stabilito nelle leggi e nei regolamenti ufficiali vigenti in 
materia; in mancanza di particolari prescrizioni, devono essere delle migliori qualità 
esistenti in commercio, in rapporto alla funzione cui sono stati destinati; in ogni caso i 
materiali, prima della posa in opera, devono essere riconosciuti idonei e accettati dalla 
direzione Lavori, anche a seguito di specifiche prove di laboratorio o di certificazioni 
fornite dal produttore. 

2. Qualora la direzione dei lavori rifiuti una qualsiasi provvista di materiali in quanto 
non adatta all'impiego, l'impresa deve sostituirla con altra che corrisponda alle 
caratteristiche volute; i materiali rifiutati devono essere allontanati immediatamente dal 
cantiere a cura e a spese della stessa impresa. 

3. In materia di accettazione dei materiali, qualora eventuali carenze di prescrizioni 
Comunitarie (dell'Unione europea) nazionali e regionali, ovvero la mancanza di precise 
disposizioni nella descrizione contrattuale dei lavori possano dare luogo a incertezze circa 
i requisiti dei materiali stessi, la direzione lavori ha facoltà di ricorrere all'applicazione di 
norme speciali, ove esistano, siano esse nazionali o estere. 

4. Entro 60 giorni dalla consegna dei lavori o, in caso di materiali o prodotti di 
particolare complessità, entro 60 giorni antecedenti il loro utilizzo, l'appaltatore presenta 
alla Direzione dei lavori, per l'approvazione, la campionatura completa di tutti i materiali, 
manufatti, prodotti, ecc. previsti o necessari per dare finita in ogni sua parte l'opera 
oggetto dell'appalto. 

5. L'accettazione dei materiali da parte della direzione dei lavori non esenta 
l'appaltatore dalla totale responsabilità della riuscita delle opere, anche per quanto può 
dipendere dai materiali stessi. 
 

Art. 37 - Oneri e obblighi a carico dell'appaltatore 

1. Oltre agli oneri di cui al regolamento generale e al nuovo capitolato, agli altri 
indicati nel presente capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le 
misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell'appaltatore gli oneri e gli 
obblighi di cui ai commi che seguono. 

2. La fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di 
competenza, dal direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che 
le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e 
a perfetta regola d'arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte 
per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla 
descrizione delle opere. In ogni caso l'appaltatore non deve dare corso all'esecuzione di 
aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell'articolo 1659 del codice civile. 

3. I movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere 
attrezzato, in relazione alla entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti 
per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e 
palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la 
recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l' 
inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la 
circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali 
opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante. 

4. L'assunzione in proprio, tenendone sollevata la Stazione appaltante, di ogni 
responsabilità risarcitoria e delle obbligazioni relative, comunque connesse all'esecuzione 
delle prestazioni dovute dall'impresa appaltatrice a termini di contratto; 
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5. L'esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate 
dalla direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, 
compresa la confezione dei campioni e l'esecuzione di prove di carico che siano ordinate 
dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e 
qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è 
fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, che 
viene datato e conservato; 

6. Le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti in sito rispetto a 
quelli progettati o previsti dal capitolato. 

7. Il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del 
transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire. 

8. Il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego 
secondo le disposizioni della direzione lavori, comunque all'interno del cantiere, dei 
materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre 
ditte per conto dell'ente appaltante e per i quali competono a termini di contratto 
all'appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti 
dall'appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere 
ripristinati a carico dello stesso appaltatore. 

9. Concedere, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale 
siano affidati lavori non compresi nel presente appalto, l'uso parziale o totale dei ponteggi 
di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di 
sollevamento per tutto il tempo necessario all'esecuzione dei lavori che l'ente appaltante 
intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall'ente 
appaltante, l'impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l'impiego di 
personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e 
le misure di sicurezza. 

10.   La pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo 
sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte. 

11.   Le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli 
allacciamenti provvisori dei servizi di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari 
per il funzionamento del cantiere e per l'esecuzione dei lavori, nonché le spese per le 
utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l'appaltatore si obbliga a concedere, 
con il solo rimborso delle spese vive, l'uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono 
forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e 
delle misure di sicurezza. 

12.   L'esecuzione di un'opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta 
che questo sia previsto specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla 
direzione dei lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili. 

13.   La fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione 
notturna nei punti prescritti e di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di 
sicurezza, nonché l'illuminazione notturna del cantiere. 

14.   La costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso 
ufficio del personale di direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di 
armadio chiuso a chiave, tavolo, sedie, computer, macchina da calcolo e materiale di 
cancelleria. 

15.   La predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, 
rilievi, misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei 
lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione 
a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli 
avuti in consegna. 
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16.   La consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di 
materiale usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal 
capitolato speciale o precisato da parte della direzione lavori con ordine di servizio e che 
viene liquidato in base al solo costo del materiale. 

17.   L'idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di 
danni di qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della 
direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni 
provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi 
causa alle opere eseguite, restando a carico dell'appaltatore l'obbligo di risarcimento degli 
eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente norma. 

18. L'adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele 
necessarie a garantire l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei 
terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni 
contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia 
responsabilità in caso di infortuni a carico dell'appaltatore, restandone sollevati la Stazione 
appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

19. L'appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso 
tutti i soggetti diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, ANAS, 
ENEL, Telecom e altri eventuali) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i 
permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di 
competenza, in relazione all'esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con 
esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il 
lavoro pubblico in quanto tale. 

 

Art. 38 - Obblighi speciali a carico dell'appaltatore 

1. L'appaltatore è obbligato alla tenuta delle scritture di cantiere e in particolare: 
a) il libro giornale a pagine previamente numerate nel quale sono registrate, a 

cura dell'appaltatore tutte le circostanze che possono interessare l'andamento dei lavori: 
condizioni meteorologiche, maestranza presente, fasi di avanzamento, date dei getti in 
calcestruzzo armato e dei relativi disarmi, stato dei lavori eventualmente affidati 
all'appaltatore e ad altre ditte, le disposizioni e osservazioni del direttore dei lavori, le 
annotazioni e contro deduzioni dell'impresa appaltatrice, le sospensioni, riprese e 
proroghe dei lavori; 

b) il libro dei rilievi o delle misure dei lavori, che deve contenere tutti gli 
elementi necessari all'esatta e tempestiva contabilizzazione delle opere eseguite, con 
particolare riguardo a quelle che vengono occultate con il procedere dei lavori stessi; tale 
libro, aggiornato a cura dell'appaltatore, è periodicamente verificato e vistato dal Direttore 
dei Lavori; ai fini della regolare contabilizzazione delle opere, ciascuna delle parti deve 
prestarsi alle misurazioni in contraddittorio con l'altra parte; e note delle eventuali 
prestazioni in economia che sono tenute a cura dell'appaltatore e sono sottoposte 
settimanalmente al visto del direttore dei lavori e dei suoi collaboratori (in quanto tali 
espressamente indicati sul libro giornale), per poter essere accettate a contabilità e 
dunque retribuite. 
 

Art. 39 - Custodia del cantiere 

1. E' a carico e a cura dell'appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i 
manufatti e dei materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante 
e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna 
dell'opera da parte della Stazione appaltante. 
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Art. 40 - Cartello di cantiere 
 

1. L'appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 2 (due) esemplari 
almeno del cartello indicatore, con le dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di 
altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell'I giugno 
1990, n. 1729/UL, curandone i necessari aggiornamenti periodici. 

 

Art. 41 - Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Sono a carico dell'appaltatore senza diritto di rivalsa: 
a) le spese contrattuali; 
b) le tasse e gli altri oneri per l'ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per 

l'esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo 

pubblico, passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) 
direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all'esecuzione dei 
lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla 
registrazione del contratto. 
2. Sono altresì a carico dell'appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti 

per la gestione del lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di regolare 
esecuzione. 

3. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, 
direttamente o indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

4. Il presente contratto è soggetto all'imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l'I.V.A. è 
regolata dalla legge; tutti gli importi citati nel presente capitolato speciale d'appalto si 
intendono I.V.A. esclusa. 
 

 
TABELLA “A” 

 

 
CATEGORIA PREVALENTE E CATEGORIE SCORPORABILI E 

SUBAPPALTABILI DEI LAVORI 
 

 
LAVORI DI: 

 
CATEGORIA EX 

ALLEGATO A 
D.P.R. N.207 DEL 2010 

 

 
 

IMPORTO LAVORI 

 
 

INCIDENZA 
MANODOPERA 

 
 

“VERDE E ARREDO 
URBANO” 

 
 

PREVALENTE 

 
 

OS24 

 
 

€ 71.662,09 

 
 

32,77 % 

 
Ai sensi dell'articolo 105, comma 2, D.Lgs. 19 aprile 2016, n.50 i lavori sopra descritti, 
appartenenti alla categoria prevalente, sono subappaltabili nella misura massima del 30% ad 
imprese in possesso dei requisiti necessari. 
 

 
 
Sommano gli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso (D.Lgs. 81/2008) € 1.280,72. 
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PARTE TECNICA 
 

CAPO I - NATURA E OGGETTO DELL'APPALTO 
 

CAPO I - QUALITÀ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI – MODO DI ESECUZIONE DI 
OGNI CATEGORIA DI LAVORO – ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI 
LAVORI 

PARTE I – QUALITÀ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 
 

Art. 1 - Materiali in genere 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, 
realizzati con materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle 
opere, proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, 
ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle 
caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un 
attestato di conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione 
e/o certificazione. 

Inoltre in ottemperanza al D.M. 203/2003 si prescrive l'utilizzo di materiali riciclati. 

Art. 2 - Acqua, calci, cementi ed agglomerati cementizi, pozzolane, gesso 

a)  Acqua ‐ L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida (norma 
UNI EN ISO 7027), priva di sostanze organiche o grassi e priva di sali (particolarmente 
solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il conglomerato 
risultante. 

b) Calci‐ Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione 
di cui al Regio Decreto 16 novembre 1939, n. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì 
rispondere alle prescrizioni contenute nella Legge 26 maggio 1965, n. 595 
(«Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici»), ai requisiti di accettazione 
contenuti nel DM 31 agosto 1972 («Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova 
degli agglomerati cementizi e delle calci idrauliche»), nonché alle norme UNI EN 459-1 e 
459-2. 

c) Cementi e agglomerati cementizi - I cementi dovranno rispondere ai limiti di 
accettazione contenuti nella Legge 26 maggio 1965, n. 595 e nel DM 3 giugno 1968 
(«Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei cementi») e 
successive modifiche. Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di 
accettazione contenuti nella Legge 26 maggio 1965, n. 595 e nel DM 31 agosto 1972. 

A norma di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell'industria del 9 marzo 1988, n. 
126 («Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi»), i 
cementi di cui all'art.1 lettera A) della Legge 26 maggio 1965, n. 595 (e cioè i cementi 
normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per 
confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, devono essere 
certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della Legge 26 maggio 1965, n. 595 e all'art. 20 
della Legge 5 novembre 1971, n. 1086. Per i cementi di importazione, la procedura di 
controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi 
laboratori esteri di analisi. I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere 
conservati in magazzini coperti, ben riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di 
degradarli prima dell'impiego. 
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d)  Pozzolane ‐ Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed 
esenti da sostanze eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno 
rispondere a tutti i requisiti prescritti dal RD 16 novembre 1939, n. 2230. 

e) Gesso ‐ II gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine 
macinazione in modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro 
quadrato, scevro da materie eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il 
gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti 
degradanti. Per l'accettazione valgono i criteri generali dell'art. 1. 

f) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie 
organiche o altre materie nocive, essere di tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico 
o calcareo), avere grana omogenea, e provenire da rocce con elevata resistenza alla 
compressione. Sottoposta alla prova di decantazione in acqua, la perdita in peso della 
sabbia non dovrà superare il 2%. L’Appaltatore dovrà inoltre mettere a disposizione della 
Direzione dei Lavori i vagli di controllo (stacci) di cui alla norma UNI 2332-1. 
La sabbia utilizzata per le murature dovrà avere grani di dimensioni tali da passare 
attraverso lo staccio 2, UNI 2332-1. 
La sabbia utilizzata per gli intonaci, le stuccature e le murature a faccia vista dovrà avere 
grani passanti attraverso lo staccio 0,5, UNI 2332-1. 
La sabbia utilizzata per i conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto 
nell’All.1 del D.M. 3 giugno 1968 e dall’All. 1 p.to 1.2. D.M. 9 gennaio 1996. 
La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di 
posa in opera. È assolutamente vietato l’uso di sabbia marina. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 
marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale 
marchio. 

Art. 3 - Materiali inerti per conglomerati cementizi e per malte 

1) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono 
essere costituiti da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed 
argillose, di getto, ecc., in proporzioni non nocive all'indurimento del conglomerato o alla 
conservazione delle armature. La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime 
commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro 
delle armature. 

La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed 
avere dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli 
intonaci e murature di paramento o in pietra da taglio. 

2) Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI EN 934, si intendono 
classificati come segue: fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; 
fluidificanti-ritardanti; fluidificanti-acceleranti; antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di 
controllo ed accettazione il Direttore dei Lavori potrà far eseguire prove od accettare, 
secondo i criteri dell’articolo “Materiali in Genere”, l'attestazione di conformità alle norme 
UNI EN 934, 480, UNI 10765, 7110. 

3) I conglomerati cementizi, per strutture in cemento armato, dovranno rispettare tutte 
le prescrizioni di cui al DM 9 gennaio 1996 e relative circolari esplicative. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 
marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale 
marchio. 

Art. 4 - Elementi di laterizio e calcestruzzo 

Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in 
calcestruzzo) possono essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, 
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laterizi ottenuti con impasto di argilla alluvionale cotti in forno, calcestruzzo normale, 
calcestruzzo alleggerito. 

Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle 
prescrizioni contenute nel DM 20 novembre 1987 («Norme tecniche per la progettazione, 
esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro consolidamento»). 

Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile 
riferimento, insieme a quelle delle norme UNI EN 771. 

Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature 
rispondenti alle prescrizioni del succitato DM 20 novembre 1987. 

La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso 
certificazioni contenenti i risultati delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli 
stabilimenti di produzione, con le modalità previste nel DM di cui sopra. 
      Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 
marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale 
marchio. 

É in facoltà del Direttore dei Lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo 
scopo di accertare se gli elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate 
dal produttore. 

 

Art. 5 - Armature per calcestruzzo 

1) Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle 
prescrizioni contenute nel vigente DM attuativo della Legge 5 novembre 1971, n. 1086 
(DM 9 gennaio 1996) e relative circolari esplicative. 

2) È fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 
marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale 
marchio. 
 

Art. 6 - Prodotti a base di legno 

Si intendono per prodotti a base di legno quelli derivanti dalla semplice lavorazione 
e/o dalla trasformazione del legno e che sono presentati solitamente sotto forma di segati, 
pannelli, lastre, ecc. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura ed 
indipendentemente dalla destinazione d'uso. Il Direttore dei Lavori, ai fini della loro 
accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure 
richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 

Per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso 
(strutturale, pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente 
capitolato ed alle prescrizioni del progetto. 

Art. 7 - Prodotti di pietre naturali o ricostruite 

1) La terminologia utilizzata ha il significato di seguito riportato, le denominazioni 
commerciali devono essere riferite a campioni, atlanti, ecc. 
MARMO (termine commerciale): 

Roccia cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, 
prevalentemente costituita da minerali di durezza Mohs da 3 a 4 (quali calcite, dolomite, 
serpentino). 

Nota: a questa categoria appartengono: 
- i marmi propriamente detti (calcari metamorfici ricristallizzati), i calcefiri ed i cipollini; 
- i calcari, le dolomie e le brecce calcaree lucidabili; 
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- gli alabastri calcarei; 
- le serpentiniti; 
- oficalciti. 

GRANITO (termine commerciale): 
Roccia fanero-cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, 

prevalentemente costituita da minerali di durezza Mohs da 6 a 7 (quali quarzo, felspati, 
felspatoidi). 

Nota: a questa categoria appartengono: 
- i graniti propriamente detti (rocce magmatiche intrusive acide fanero-cristalline, 
costituite da quarzo, felpati sodico-potassici emiche); 
- altre rocce magmatiche intrusive (dioriti, granodioriti, sieniti, gabbri, ecc.); 
- le corrispettive rocce magmatiche effusive, a struttura porfirica; 
- alcune rocce metamorfiche di analoga composizione come gneiss e serizzi. 

TRAVERTINO: 
Roccia calcarea sedimentaria di deposito chimico con caratteristica strutturale 

vacuolare, da decorazione e da costruzione; alcune varietà sono lucidabili. 
PIETRA (termine commerciale): 

Roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non lucidabile. 
Nota: a questa categoria appartengono rocce di composizione mineralogica 
svariatissima, non inseribili in alcuna classificazione. Esse sono riconducibili ad uno 
dei due gruppi seguenti: 
- rocce tenere e/o poco compatte; 
- rocce dure e/o compatte. 
Esempi di pietre del primo gruppo sono: varie rocce sedimentarie (calcareniti, 

arenarie a cemento calcareo, ecc.), varie rocce piroclastiche (peperini, tufi, ecc.); al 
secondo gruppo appartengono le pietre a spacco naturale (quarziti, micascisti, gneiss 
lastroidi, ardesie, ecc.), e talune vulcaniti (basalti, trachiti, leucititi, ecc.). 

Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle norme, dimensioni, 
tecniche di lavorazione ed alla conformazione geometrica, vale quanto riportato nella 
norma UNI 8458. 

2) I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue: 
a) appartenere alla denominazione commerciale e/o petrografica indicata nel progetto 

oppure avere origine dal bacino di estrazione o zona geografica richiesta nonché essere 
conformi ad eventuali campioni di riferimento ed essere esenti da crepe, discontinuità, 
ecc. che riducono la resistenza o la funzione; 

b) avere la lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto e/o rispondere ai 
campioni di riferimento; avere le dimensioni nominali concordate e le relative tolleranze; 

c) delle seguenti caratteristiche il fornitore dichiarerà i valori medi (ed i valori minimi 
e/o la dispersione percentuale): 
- massa volumica reale ed apparente, misurata secondo le norme UNI 9724-2 e UNI 

9724-7; 
- coefficiente di imbibizione della massa secca iniziale, misurato secondo la norma UNI 

9724-2; 
- resistenza a compressione, misurata secondo la norma UNI 9724-3; 
- resistenza a flessione, misurata secondo la norma UNI 9724-5; 
- resistenza all'abrasione, misurata secondo le disposizioni del RD 16 novembre 1939 n. 

2234; 
d) per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione 

d'uso (strutturale per murature, pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi 
articoli del presente capitolato ed alle prescrizioni di progetto. 



29 

 

I valori dichiarati saranno accettati dalla Direzione dei Lavori anche in base ai criteri 
generali dell'art. 1. 

Art. 8 · Prodotti diversi (sigillanti, adesivi, geotessili) 

Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. Il 
Direttore dei lavori ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche 
parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della 
stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 

Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI 
esistenti. 
 1) Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i 
giunti tra elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni 
interne, ecc.) con funzione di tenuta all'aria, all'acqua, ecc. 

Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, 
si intendono rispondenti alle seguenti caratteristiche: 
- compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 
- diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche 
del supporto al quale sono destinati; 

- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con 
decadimento delle caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua 
funzionalità; 
- durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o 
nell'ambiente di destinazione. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il 
prodotto risponde al progetto od alle norme UNI 9610 e 9611 e/o in possesso di attestati 
di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed 
accettati dalla Direzione dei lavori. 

2) Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, 
in forma permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute 
all'ambiente ed alla destinazione d'uso. 

  Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti 
e pareti o per altri usi e per diversi supporti (murario, ferroso, legnoso, etc.). 

Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti. 
Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, 

si intendono forniti rispondenti alle seguenti caratteristiche: 
- compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati; 
- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un 
decadimento delle caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro 
funzionalità); 
- durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera 
o nell'ambiente di destinazione; 
- caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il 
prodotto risponde ad una norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro 
mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione 
dei lavori. 

3) Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati di separazione, 
contenimento, filtranti, drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.) 
ed in coperture. 

Si distinguono in: 
- Tessuti: stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e trama); 
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- Non tessuti: feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, legati tra loro 
con trattamento meccanico (agugliatura) oppure chimico (impregnazione) oppure termico 
(fusione). Si hanno non tessuti ottenuti da fiocco o da filamento continuo. 

(Sono esclusi dal presente articolo i prodotti usati per realizzare componenti più 
complessi). Quando non è specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla 
destinazione d'uso, si intendono forniti rispondenti alle seguenti caratteristiche: 
- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ± 1%; 
- spessore: ± 3%; 
- resistenza a trazione longitudinale - trasversale 45 KN/m. 

II soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il 
prodotto risponde ad una norma UNI e/o è in possesso di attestato di conformità; in loro 
mancanza valgono i valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei lavori. 

Dovrà inoltre essere sempre specificata la natura del polimero costituente (poliestere, 
polipropilene, poliammide, ecc.). Per i non tessuti dovrà essere precisato: 
- se sono costituiti da filamento continuo o da fiocco; 
- se il trattamento legante è meccanico, chimico o termico; 
- il peso unitario. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 
marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale 
marchio. 

 

Art. 9 - Prodotti per pavimentazione 

Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di 
rivestimento dell'intero sistema di pavimentazione. 

Per la realizzazione del sistema di pavimentazione si rinvia all'articolo sulla 
esecuzione delle pavimentazioni. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei 
Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su 
campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle 
prescrizioni di seguito indicate. 

Tutti i campi in erba artificiale destinati ad ospitare competizioni di calcio, dovranno 
possedere i requisiti regolamentari e tecnici secondo le norme e i parametri, per quanto 
riguarda sia i sottofondi sia i “SISTEMI MANTO” (sistema composto da manto erboso 
artificiale, intaso stabilizzante e intaso prestazionale), stabiliti dal Regolamento L.N.D. 
Standard (ultimo aggiornamento). 

Il manto erboso artificiale (SISTEMA MANTO), da posare una volta sistemato il 
sottofondo prescritto, dovrà possedere le caratteristiche prescritte dal Regolamento L.N.D. 
Standard (ultimo aggiornamento), una volta steso e incollato (secondo le prescrizioni e 
con i prodotti di incollaggio prescritti dal suddetto regolamento), dovrà essere stabilizzato 
con intaso siliceo e, successivamente con l’intaso prestazionale. 

Tutti i materiali impiegati e le tecniche di posa della pavimentazione dovranno essere 
quelle previste dal su scritto regolamento e al fine di garantirne l’omologazione secondo la 
procedura amministrativa presupposta all’ottenimento della omologazione di un campo da 
calcio in erba artificiale di ultima generazione, prevista dal documento omonimo FIGC – 
L.N.D. in data 28.11.2013. 
      A tal proposito si riportano, in maniera indicativa e non esaustiva, le caratteristiche 
fondamentali dei materiali da impiegare nella realizzazione della pavimentazione in erba 
sintetica di cui al presente progetto. 
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PARTE II – MANTO IN ERBA SINTETICA 

Art. 10 - Disposizioni preliminari – certificazioni 

Il manto in erba sintetica dovrà essere conforme a quanto previsto dal regolamento 
L.N.D. standard e pertanto il materiale dovrà avere la certificazione all’origine da parte del 
produttore. 

In particolare il manto in erba sintetica dovrà rispettare tutte le normative in tema di 
igiene, sicurezza degli atleti, salubrità e non pericolosità per la salute degli utilizzatori. 

Art. 11 - Specifiche tecniche del manto 

Il manto in erba artificiale sarà prodotto in teli di larghezza variabile a seconda delle 
dimensioni del campo composto da una speciale fibra con particolare forma a doppia “S”, 
rinforzata centralmente atta a garantire elevatissima resistenza, resilienza e durata nel 
tempo. 

Gli speciali polimeri e le 8 bandelle che compongono la fibra oltre ad aumentare la 
struttura conferendo una denatura superiore, riducono a livello prestazionale i coefficienti 
di abrasione e di rifrazione alla luce, oltre ad assicurare, dopo il calpestio, un costante 
ritorno della fibra in posizione verticale garantendo l’ottimale rotolamento del pallone 
durante i passaggi. 

Il manto in erba sintetica sarà di colore verde, in fibra poliolefinica prefibrillata, 
lubrificata antiabrasiva, estremamente resistente all’usura e con speciale trattamento anti-
UV, tessuta su supporto drenante in polipropilene, rivestito in lattice di gomma 
imputrescibile. 

La superficie in erba sintetica è prodotta in rotoli di minimo 4,00 mt. di larghezza e di 
lunghezza variabile a seconda delle dimensioni del campo, messo in opera con 
confrontatura dei teli e collaggio degli stessi con resine poliuretaniche su un supporto 
permeabile in tessuto non tessuto sintetico spalmato con una mescola di PVC e 
poliuretano ad altissima resistenza dello spessore di mm. 1,5, compreso lo sfrido, i tagli, la 
fornitura delle resine ed ogni altro onere e magistero. 

Le caratteristiche del manto dovranno essere le seguenti: filato polipropilene 
ecologico per uso sportivo ad alta stabilità ai raggi UV, consistenza della fibra di 9000 
denari, colorazione del manto con master stabili alle radiazioni UV, additivato con 
stabilizzanti per garantire una lunga durata. Il filato deve essere ritorto con 36 giri di 
torsione/metro direzione “Z”, allungamento del manto 10%, lavorazione tipo TUFTING o 
simile con 9.500 punti (ciuffi d’erba) idonei al mq, spessore della fibra 75 micron, 
permeabilità 25 litri al metro quadrato al minuto, altezza fibra 42 mm.  

È compresa la fornitura di righe per la segnaletica di gioco; il tutto dato in opera per 
dare l’opera finita. 

Tutti i prodotti utilizzati dovranno essere rispondenti e rispettare tutte le normative 
relative alla sicurezza e salute degli utilizzatori (in termini di tossicità e contenuti massimi 
di PAK) e corredati da relative certificazioni da parte di enti riconosciuti. 

La stazione appaltante considera tali caratteristiche di base come ottimali per la 
tipologia di gioco interessato; si riserva tuttavia di poter valutare ulteriori specifiche 
tecniche che garantiscano gli stessi requisiti prestazionali.  

Tali requisiti costituiranno i parametri per la valutazione e l’attribuzione dei punteggi 
nell’offerta tecnica. 

Art. 12 - Posa in opera e incollaggio 

I teli saranno messi in opera attraverso la fornitura di un sistema di incollaggio per erba 
sintetica composto da speciale collante bi-componente a base poliuretanica e da idonea 
banda di giunzione in polietilene a rotoli da cm. 40 di larghezza di ottima resistenza alle 
sollecitazioni ed allo strappo. 
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La posa in opera avverrà per tutta la superficie indicata nei disegni di progetto ed entro 
il perimetro costituito dal cordolo in cemento precompresso prefabbricato già posato. 

Art. 13 - Intaso di stabilizzazione 

È prevista la fornitura di intaso di stabilizzazione in speciale sabbia a componente 
silicea di granulometria controllata da 0,4 - 0,9 mm, lavata ed essiccata, arrotondata e 
priva di spigoli e asperità. In opera per stabilizzare il manto su tutta la superficie, verrà 
prima utilizzata quella accatastata dopo la pulizia del tappeto. 

 

Art. 14 - Intaso prestazionale 

È prevista la fornitura di intaso prestazionale costituito da granulo elastomerico, 
ecologico, atossico, colorato di verde, di granulometria controllata da 0,5 a 2,5 mm, 
ricavato dalla macinazione di gomma selezionata rispondente alle normative vigenti, privo 
di polvere o parti estranee, ricoperto ed incapsulato con un film di resina poliuretanica 
vergine, verniciato e nobilitato con pigmenti ecologici ed atossici per ottenere un prodotto 
inodore e di grande resistenza all’abrasione, conforme ai limiti imposti dalla Norma 
Europea DIN 18035-7 sul rilascio dei metalli pesanti in materia di sicurezza ambientale, e 
al decreto Ronchi, conforme ai requisiti imposti dal regolamento L.N.D. fornito nella 
quantità necessaria a formare l’intaso prestazionale. 

Trattasi di granulo certificato dall’Istituto Italiano Sicurezza dei Giocattoli in riferimento 
alla norma EN71 e rispondente ai requisiti di cui al vigente Regolamento della L.N.D. – 
F.I.G.C.  

 
 
 

PARTE III – DESCRIZIONE DELLE LAVORAZIONI DI CUI SI COMPONE 
L’INTERVENTO. 

Art. 15 - Designazione sommaria delle opere 

Luogo dove verranno realizzate le opere oggetto dell’appalto: Ciampino, via Cuneo – 
A.S.D. Cipollaro, via Marcandreola – A.S.D. Acqua Acetosa Centro Sportivo Comunale 
Elio Orsini. 

Per ciascun campo da calcio a 5 oggetto del presente capitolato, le opere che formano 
oggetto dell'appalto possono riassumersi come appresso:  

 Asportazione della vecchia pavimentazione in manto erboso artificiale; 
 Carico e trasporto a discarica autorizzata per smaltimento; 
 Livellamento e compattazione del sottofondo per la posa della 

pavimentazione; 
 Posa in opera del nuovo manto in erba sintetica; 
 Realizzazione delle di linee di colore bianco regolamentari per il gioco del 

calcio a 5; 
 Piccole riparazioni di attrezzature sportive; 
 Revisione generale della rete di recinzione del campo. 
 

Art. 16 -  Forma e principali dimensioni delle opere 

La forma e le dimensioni delle opere, che rappresentano l’oggetto dell’appalto, 
risultano dagli elaborati di progetto parte integrante del contratto. Tali opere dovranno 
essere eseguite altresì secondo le descrizioni contenute nelle norme tecniche del 
presente capitolato. 



33 

 

Di seguito si riporta una descrizione sommaria delle opere da realizzare, con 
l'indicazione della località ove dovrà sorgere e le principali dimensioni. 

Gli interventi sono localizzati, come già indicato nel progetto preliminare redatto 
dall’UTC nel comune di Ciampino. 

Le aree in oggetto sono distinte in catasto al Foglio 16 p.lla 64 – A.S.D. Cipollaro, 
Foglio 8 p.lla 901 – A.S.D. Acqua Acetosa, di proprietà comunale. 

Il progetto è conforme alle prescrizioni degli strumenti urbanistici di questo Comune. Si 
riporta di seguito la descrizione degli interventi previsti nel presente progetto: 
 
Asportazione della vecchia pavimentazione in manto erboso artificiale. 

Asportazione della vecchia pavimentazione in manto erboso artificiale esistente, con 
l’ausilio di idoneo mezzo meccanico automatizzato, compresa la pulizia del tappeto e 
l’accatastamento in sito delle attrezzature sportive e dei materiali di risulta, la sabbia, per il 
loro riutilizzo. 

Carico e trasporto a discarica autorizzata per smaltimento. 
Trasporto in discarica autorizzata del vecchio manto in erba sintetica, e compenso alla 

stessa discarica autorizzata o impianto di riciclaggio, comprensivo di tutti gli oneri, tasse e 
contributi, per conferimento di materiale di risulta proveniente da demolizione per rifiuti 
speciali, quale risulta essere il tappeto. L’attestazione dello smaltimento dovrà essere 
attestato a mezzo dell’apposito formulario di identificazione rifiuti debitamente compilato e 
firmato in ogni sua parte. La consegna del modulo del formulario alla D.L. autorizzerà la 
corresponsione degli oneri. 

 

Livellamento e compattazione del sottofondo per la posa della pavimentazione. 
La pulizia del pavimento sottostante, il livellamento e la compattazione del terreno con 

sistemazione di quota parte del sottofondo usurato, per dare la base pronta al ricevimento 
del nuovo manto in erba sintetica.  

Il piano di posa del manto in erba artificiale dovrà essere reso perfettamente planare e 
privo di avvallamenti, al fine di permettere un perfetto scorrimento dell’acqua superficiale 
verso l’esterno del campo. La pendenza verso l’esterno, al fine di un corretto deflusso 
della acque meteoriche, è pari allo 0,5-0,6%; l’andamento planimetrico e altimetrico del 
campo è mediamente pianeggiante con leggere pendenze dal centro a scendere verso i 
lati. Il tutto dovrà essere realizzato a perfetta regola d’arte mediante l’impiego di 
attrezzature dotate di strumentazione laser. 

Posa in opera del nuovo manto in erba sintetica. 
La posa in opera del manto in erba sintetica di colore verde, in fibra poliolefinica 

prefibrillata, lubrificata antiabrasiva, estremamente resistente all’usura e con speciale 
trattamento anti-UV, tessuta su supporto drenante in polipropilene, rivestito in lattice di 
gomma imputrescibile. 

Per le specifiche si rimanda alla PARTE II – MANTO IN ERBA SINTETICA, del 
presente capitolato. 

Realizzazione delle di linee di colore bianco regolamentari per il gioco del calcio a 5. 
Realizzazione di linee di colore bianco di idoneo spessore regolamentari per il gioco del 

calcio a 5, eseguite ad intarsio mediante il taglio del manto in erba sintetica ed il 
successivo collaggio con resine poliuretaniche su supporto in lana di vetro con 
l’inserimento di righe di erba sintetica aventi le stesse caratteristiche del tappeto ma del 
colore e spessore prescelto. 
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Piccole riparazioni di attrezzature sportive. 
Piccole riparazioni di attrezzature sportive, comprendente il ripristino delle battute, la 

revisione della ferramenta, nonché lo smontaggio e il rimontaggio dell’attrezzatura in sito; 
in particolare, per entrambi i campi, si restaureranno porte e panchine. 

Revisione generale della rete di recinzione del campo. 
Revisione generale della rete di recinzione del campo da calcio, con eventuale 

sostituzione di parti usurate e/o danneggiate. 
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